
OGGETTO: L.R 3/20 10 - DPCA 90/20 10 - L.R. 12/2011: autorizzazione ed accreditamento
istituzionale della struttura residenziale per la cura e riabilitazione delle persone in stato di
dipenden za denominata "11 Ponte Centro di Solidarietà - Onlus" sita in via Amba Aradam, 25
Civitavecchia, nel comprensorio de lla Asl Roma F, gestita dalla Associazion e "II Ponte Centro di
Solidarietà Onlus" (P.IVA 9 \04 1400580) sede legale via Veneto , 30/C - 00053 Civitavecchia.

IL COMM ISSARIO AD ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la legge regionale 18 febbrai o 2002, n. 6 "Di sciplina del sistema organizzativo della Giunta
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigen za ed al personale regionale" e successive
modifiche ed integrazioni;

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. l , "Regolamento di organ izzazione degli
uftìci e de i servizi della Giunta regionale" e success ive modifiche ed integra zioni;

VISTA la delibera di Giunta regionale de l 22/3/20 13, n. 53: "Mod ifiche del regolamento regionale
del 6 settembre 2002 , n. l , concernente: Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi
della Giunt a regiona le", e success ive modificazion i;

VISTO l' atto di organizzaz ione del 09/04/2013 , n. A03015 concernente: "Conferma delle strutture
organizzative di base denominate "Aree" ed "Uftìci" ai sensi del comma 2 dell 'art. 8 del
regolament o regionale n. 2 del 28 marzo 2013 "Modifiche al regolamento regionale 6 settembre
2002, n. I (regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale );

VISTA la Determinazione Regionale n.80307l del 17 luglio 20 13 recante "Riorganizzazione delle
strutture organizzative di base denominate aree e uffici della Direzione Regionale Salute e
Integrazione Soc iosanitar ia"

DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 20 13 è stato conferito
al Presidente pro-tempore della Giunta della Regione Lazio, dr . Nico la Zingaretti, l'incarico di
Commi ssario ad acta per la prosecu zione del vigente piano di rientro dai disavanzi del settore
sanitario della regione Lazio, secondo i Program mi operativi di cui all'articolo 2, comma 88, della
legge 23 dicembre 2009 , n. 191 e successive modifiche ed integrazioni;

DATO ATTO , altresi, che con delibera del Consiglio dei Mini stri del 01.12 .20 14 è stato nominato
l' arch. Giovanni Bissoni subcommissario per l' attuazione del Piano di Rientro della Regione Lazio,
con il compito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da
assumere in esecuzione dell'incarico commissariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei
Ministri del 2 l marzo 2013 ;

VISTO il Decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502 e ss.mm.ii. concernente: " Riordino della
discipl ina in materia sanitaria, a norma dell 'art. I della Legge 23.\ 0.1992, n. 42 1", in particolare
art. 8 quater, comma l e comma 2 del D.Lgs . n. 50211992 e s.m.i. che recitano:
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Seguedecreto n.

IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 2 1 marzo 2013)

J. "L 'accreditamento istituzionale è rilasciato dalla regione alle strutture autorizzate, pubbliche o
private ed ai professio nisti che ne facciano richiesta, subordinatamente alla loro rispondenza ai
requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalit à rispetto agli indirizzi di programmazione
regionale e alla verifica dell 'attivit àsvolta e dei risultati raggiunti ...

2. La qualità di sogge tto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del servizio
nazionale a corrispondere la rentunerazione delle pres tazioni erogate, al di fuo ri degli accordi
contrattuali di cui all'art. 8 quinquies ... "

VISTA la legge 3 marzo 2003 , n. 4 concernente: "Norme in materia di autorizzazione alla
realizzazione di strutture e all'esercizio di att ività sanitaria e socio sanitarie, di acc reditamento
istituziona le e di accordi contrattuali"

VISTO il Regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 concernente: " Disposizioni relative alla
verifica di co mpatibilità e al rilascio dell 'autor izza zione all 'esercizio, in attuazione dell'articolo 5,
comma I, lettera b), della legge reg ionale 3 marzo 2003, n. 4 (Nonne in materia di autori zzazione
alla realizzazione di strutture e all' esercizio di attività sanitaria e soc io sanitarie, di acc reditamento
ist ituz ionale e di accordi

VISTO l'art. I comma 796 , lettera t) della legge 27 dicembre 2006, n.296 " Dispos izioni per la
form azione de l bilancio annuale e plur iennale dello Stato (legge finan ziaria 2007) " che ha disposto
qu anto segue:
• "le regioni adottano provvedimenti fi nalizzati a garantire che dal l gennaio 2008 cessino gli

accreditamenti provvisori delle strutture private, di cui all 'articolo 8-quater comma 7, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, non confermate dagli accreditamenti definitivi di
cui all 'art. 8-quater, comma l , del medesimo decreto legislativo ",

succe ssivamente modificato da l D.L. 30.12.20 13, n. 150 che fissa al 3 1 ottobre 20 14 il term ine per
l'adozione degli att i di accreditamento istituzionale ;

VISTO il DPCA n. 170 del 22 maggio 20 14 concernente: "Recepirnento de lle disposizion i
normative della Legge n. 15 del 27 febbraio 2014, che ha convertito con modi ficazioni il Decreto
Legge n. 150 del 30 dicemb re 201 3, recante proroga di termini pre visti da disposizioni legislative,
in particolare la Legge n. 296 del 27 dicembre 200 6 - modi fica del termine per la cessazione degli
accreditamenti provvisori non con fermati dagli accreditamenti definititi"

VISTA la L.R. lO agosto 2010, n. 3 Assestamento del bilanc io annuale e plurienn ale 20 10-2012
della regione Lazio" art. I, commi da 18 a 26 - " Dispos izioni per l' accreditamento istituzionale
defi nitivo de lle strutt ure sanitarie e socio sanitarie priv ate"

VISTA la L.R . 24 dicembre 20 10, n. 9 con cern ente: " Dispos izioni collegate alla legge finanziaria
regionale per l'eserci zio 2011 (art. 12, comma I, L.R . 20 novembre 2001 , n. 25" ;

VISTO in parti colare l'art. l, comma 26 della citata L.R. n. 3/2010 nella parte in cui prevede che:
• "per la definizione dei procedimenti di accredi tamento istituzionale definitivo di cui ai commi

dal 18 al 25, lo normativa regionale vigente in materia si applica in quanto compatibile con le
disposizioni di cui ai medesimi commi, nonché con gli ulteriori provvedimenti di attuazione
degli stessi" :
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VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del 10 novembre 20 lO, avente ad oggetto:
"A pprovaz ione d i: " Requisiti minimi autorizzativ i per l'esercizio dell e attività sanitarie e socio
sanitarie" (AlI. I), " Requisiti ulteriori per l' accreditamento" (AlI. 2), "S istema Informativo per le
Autorizzazioni e gli Accreditamenti delle Strutture Sanit arie (SAAS) - Manuale d'uso" (Ali. 3).
Adozione dei provved imenti finali zzati alla cessazione degli accreditamenti provvisori e avvio del
procedi mento di acc reditamento definitivo ai sensi dell' art. l , commi da 18 a 26 (Disposizioni per
l'acc reditamento ist ituzionale definitivo delle strutture sanitarie e socio-sanitarie private), Legge
Regionale lOAgo sto 20 lO, n. 3;

TE NUTO CO TO che con il predetto decreto commissari ale n. U0090/20 10 è stato avviato il
procedimento di accred itamento definitivo, ai sensi de ll'art. I, com mi da 18 a 26 (Dispos izioni per
l'acc reditame nto defin itivo istituzionale delle strutture sani tarie e socio-sanitarie private), Legge
Regionale lO Agosto 20 lO, n. 3, mediante la presentazione delle relative domande entro il termine
del IO dicembre 20 IO tramite il Sis tema Informativo per le Autorizzazioni e gli Accreditamenti
delle Strutt ure Sanitarie, rea lizzato da LAit S.p.A;

CONS IDERATO altresi, che, come previsto da l citato Decreto Commissar io ad Acta n.
U0090/20 IO:

a) le istan ze di conferma dell ' autorizzazione e di accreditamento definiti vo istituzionale
devono intendersi riferi te escl usivamente alle strutture nelle quali viene esercitata almeno
un'attività accreditata e i relativi effetti non si esten dono ad eventua li ulter iori sedi, in cui vengano
svolte attività meramente auto rizzate, anche se appartenenti al medesimo soggetto;

b) per le stru tture ne lle quali si eserci ti almeno un'att ività acc red itata il provvedimento
di autorizzazione all'esercizio riguarderà l'intera struttura, mentre il titolo d i accreditamento sarà
riferito esclu sivamente alle attività già accreditate alla data di entrata in vigore del decreto stesso;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. UO l09 del 3 1 dicembre 20 10, avente ad oggetto:
"Atto ricognitivo ex art. art. l , comma 22, Legge Regionale 10 Agosto 2010, n. 3 e s.m.i" con il
quale è stato

• adottato il provved imento di ricognizione di cui all' art. l , comma 22, Legge Regionale
n. 3/20 l O e s.m.i, prend endo atto delle domande, presentate nei termini e con le modalità
previste dalla vigente norm ativa, ricompr ese nell'allegato A ("E lenco strutture sanitarie e
soc io sanitarie ch e hanno compi lato ed inviato il quest ionario di autovalutazione in relazione
sia alla conferma della aut orizzazione che a ll'accreditamento definitivo"), trasmesso da LAit
S.p.A, parte integrante e sos tanzia le del provvedimento stesso ;
• preso atto del fatto che le domande di cui all'allega to B ("E lenco delle strutture sanitarie
e socio sanitarie che hanno present ato solo domanda di conferma all' autorizzazione"),
trasmesso da LAit S.p.A, parte integrante e sostanziale del provvedimento stesso,
present avano elementi di incompletezza in ordine ai quali la Regione Lazio si riservava
ulteri ori approfondiment i e ver ifiche e pertanto non potevano essere inser ite nell'elenco
ricognitivo di cui all'allegato A;

DATO Ano che:
• quanto riportato nei suddetti elenchi si riferisce esclu sivam ente al contenuto delle
dichiarazioni rese in sede di compilazione de i questionari di autovalutazione;
• l'i nclusione del soggetto/st ruttura nel suddetto provvedimento ricogniti vo non fa sorgere,
di per sé, in capo all'i nteressato a lcuna posizione di interesse giuridico quali ficata né in
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ordine alla conferma dell ' autorizzazione, né in ordine al rilascio de ll'accreditamento, né in
ordine a pretese di cara ttere patrimoniale neanche a titolo di indebito arricchimento;

VISTI i seguenti decret i del Commissario ad Acta:
• DPCA n. U0007 del 3 febbraio 20 Il ave nte ad ogge tto: "Legge Regionale 24 dicembre

20 IO, n. 9 art.2, comma 14. Termini e modalità per la presentazione della documentazione
attestante il possesso dei requisiti ai fini del procedim ento di accreditamento istituzionale
definitivo";

• DPCA n. U0008 del 3 febbraio 20 II avente ad oggetto: Modifica dell ' Allegato I al Decreto
de l Commissa rio ad Acta n. U0090/20 10 per: a) attivi tà di riabil itazione (cod. 56), b)
attività di lungodegenza (cod. 60); c) attiv ità erogate nelle Residenze Sanitarie Assistenzial i
(RSA) per i livell i prestazionali: RI , R2, R2D e R3 - Approvazione Testo Integrato e
Coord inato den om inato "Requisiti minimi autorizzativi per l' esercizio delle attività sanitarie
e socio sanitarie",

• DPCA n. 13 del 23 marzo 20 II avente ad oggetto "Procedimento di accreditamento
definitivo a strutture sanita rie e soc io-sanitarie private. Rego lamentaz ione verifica requisiti";

VISTA la legge regiona le 13 agosto 20 Il , n. 12 concernente "Dispos izioni co llegate alla legge di
assestame nto del bilancio 2011-2013" art. l , conuni dal 123 al 126;

TENUTO CONTO che la Assoc iazione " 11 Ponte Centro di Solidarietà Onlus" (P.IVA
91041400580) sede lega le via Veneto, 30/C Civitavecchia, rappresentata dal sig. Egidio
Smacc hia, nato a Tolfa il 13/07/1941 , ha aderito alle procedure di cui al DPCA 90/20 10 ed ha
presentato la documentazione in virtù del DPCA n. 7 del 3 febbra io 20 11 e s.m.i

TENUTO CONTO che in ottemperanza a quanto stabilito nel DPCA n. 13/20 11 soprac itato:
• il Direttore Generale di ciasc una ASL ha costi tuito apposita Commiss ione di verifica;
• i componenti della predetta Commissione hanno avuto accesso "a tutte le informazioni e

alla documentazione inserita nel sistema SAAS dai soggetti pro vvisoriamente accreditali, ai
sensi dei Decreti del Commissario ad Acta n. U009012010 e n. U000712011 e s.m.i anche al
fine di verificare la veridicit àdi quanto dichiarato in sede di compilazione dei questionari
di autovalutazione in ordine al possesso dei requisiti minimi richiesti e ai titoli di
autorizzazione e di accreditamento provvisorio posseduti. ";

• l' equ ipe operativa costituita in seno alla Commissio ne di verifica della Azienda Asl
Roma F ha proceduto al sopra lluogo presso la sede opera tiva sita in via Amba Aradam, 25
Civitavecc hia;

• "il Coordinatore della Commissione di verifica, acquisiti dai responsabili dei servizi
interessati gli esili della verifica, ivi inclusa la completezza e la regolarit à della
documentazione inviata informaticamente ai sensi del Decreto Commissariale n.
U000712011 e s.m.i. ", ha trasmesso apposi ta relazione al Direttore Genera le dell 'ASL
Roma F che sulla base de lla predetta relazione, ha rilasciato l' attestazione di conformità ai
requisi ti rich iesti trasmettendo la alla Direzione Regionale compete nte;

CONSIDERATO che la struttura risulta inserita nell' "A llegato 2 Strutture ne i confronti delle quali
è stato rilasciato da parte de lle aziende sanitarie l' attestato di conformità e per le quali deve essere
concluso il proced imento amministrativo" del DPCA n. 4 13 del 26 novembre 20 14 concernente:
Attuazione delle disposizioni previ ste dal DCA n. U00359 del 30. 10.20 14 concernente : Direttive
per l' adeguamento delle proced ure di conferma de ll'autorizzaz ione dell 'a ttiv ità sanitaria e di
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accreditamento istituz iona le" Atto ricogn itivo delle strutture sanitarie e soc io sanitarie previsto
dall'art . 5, dell 'allegato ''l'' de l DCA n. U00359/2014";

PRESO Ano dell'attestazione di conformità rilasciata dal Direttore Generale de ll' ASL Roma F
prot, n. 0081103 del 19712/2012 (inserita in piat taforma SAASS) con cui si attesta, sulla scorta
della relaz ione della Commissione di verifica ex DPCA 13/2011 allegata alla attestazione
medesima (inserita nel sistema SAASS) che la struttura residenziale per la cura e riabilitazione
delle persone in stato di dipendenza denominata "Il Ponte Centro di Solidarietà Onlus," sita in via
Amba Aradam, 25 Civitavecchia, gestita dalla Associazione "Il Ponte Centro di Solidarietà
Onlus" sede legale via Veneto, 30/C - Civitavecchia risulta conforme

"ai requtstti strutturali, tecnologici organizzativi di cui al DCA n. 90/2010 con annessi allegati e s.m.i. per
l'esercizio in autorizzazione delle seguenti attività :

• Cura e riabilitazione residenziale per persone in stato di dipendenza - area terapeutico riabilitativa
presidio di via Amba Aradam n 25 per posti 24

ed agli ulteriori requis iti di accreditamento di cui al DCA n. 90/2010 per le seguenti attivit àsanitarie:

• Cura e riabilitazione residenziale per persone in stato di dipendenza - area terapeutico riabilitativa

• presidio di via Amba Aradam 11. 25 per posti 24"

VISTA la nota prot. n. 4 1370/GR/1 1716 del 26 gennaio 2015 con la quale SI chiedevano
chiarimenti in merito alla sede opera tiva di via Amba Aradam, 25, Civitave cchia;

VISTA la nota trasmessa tramite PEC (acquisita in data 18/02/2015 pro!. n. 88850/1 1/ 16) dalla
Associazione II Ponte Centro di Solidarietà Onlus, con la quale si comunica che:

• nella sede di via Amba Aradam, 25 erano state trasferite ed accorpate le sedi operative
integrate di via Montegrappa, 48 e di via della Vittoria, 37 (autorizzazione DPGR n. 722/95)
e di via Tenne di Traiano , 70 e di via della Vittoria, 37 (autorizzazione DPGR n. 723/95)

• dopo aver ottenuto l'iscrizione all'A lbo deg li Enti Ausiliari de lla Regione Lazio per la sede
di via Amba Aradam, 25 le sedi operative erano state cancellate dall' Albo degli Enti
Ausi liari con la dete nni nazione n. D4430 del 06.12.2006 (via Montegrappa, 48 e via della
Vittoria, 37) e con determinazione n. D443 1 del 06. 12.2006 (via Tenne di Traiano, 70 e via
della Vittoria, 37)

VISTA, altresi la nota del Direttore Diparti mento di Prevenzione della Asl Roma F prot. n. 008807
del 17/02/2015 (acquisita in data 18 febbraio 20 15 prot, n. 88950/GR/ I1/16) con la quale è stata
ricostruita l' istruttoria relativa al trasferimento delle sedi operative di

• via Montegrappa, 48 e di via della Vittoria, 37 (autorizzazione DPGR n. 722/95) e
• via Tenne d Traiano, 70 e di via della Vittoria, 37 (autorizzazione DPGR n. 723/95)

nella sede di via Amba Aradarn, 25, Civitavecchia;

CONS IDERATO che le sedi di via Mon tegrappa, 48 e di via della Vittoria, 37 (autorizzazione
DPGR n. 722/95) e di via Tenn e d Traiano, 70 e di via de lla Vittoria, 37 (autor izzazione DPGR n.
723/95) erano inseri te nella Determinazione del Direttore del Dipartimento Socia le 22 aprile 2004,
n. 1342 concernente "Pubblicazione dell'e lenco dei SERT e dell 'a lbo deg li enti ausiliari residenziali
e semiresidenziali che gestiscono strutture di riab ilitazione per tossicodipendenti nel territori della
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IL COMMISSARIO AD ACTA
(deltberaz ìone del Consiglio dei Ministr i del 2 J marzo 2013 )

Regione Lazio ai sensi del l'art. 116 del D.P.R. n. 309/90" in accreditamento provvisorio (DGR
77211998);

VISTA la nota prot. n. 1081351G RlII1I6 del 26.02.2015 con la quale è stata chiesa ulteriore
docum entazione;

VISTA la nota trasmessa via fax ed acquisita al protocollo in data 12.03 .2015 prot. n. 137829111 /16
con la quale l' Associazione medesima ha trasmesso quanto richiesto con la sopracitata
comumcazione;

RITENUTO, al riguardo, opportuno autori zzare l'A ssociazione "11 Ponte Centro di Solidar ietà
Onlus" (P.IVA 9104 1400580), sede legale via Veneto, 30lC - Civi tavecc hia rappresentata dal sig.
Egidio Smacchia, in qualità di gestore della struttura residenziale per la cura e riabi litazione delle
persone in stato di dipendenza denominata " II Ponte Centro di Sol idarietà Onlus," sita in via
Amba Aradam, 25, Civitavecchia, alla tenuta in esercizio per

n. 24 posti residenziali - area terapeu tico riabil itativa

e rilasciare l'accreditamento istituzional e per la struttura medesima per

n.24 posti residenzia li - area terapeutico riabil itativa

CONSIDERATO altresi che le attività autorizza te e accreditate con il presente provvedimento
potranno essere soggette a successivi processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione
sulla base degli att i di piani ficazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare.

DECRETA

per le motiva zioni espresse in premessa che si intendono formal mente rich iamate e che formano
parte integrante del presente provvedimento

di autorizzare "Associazione Il Ponte Centro di Solidarietà Onlus (P.IVA 9104 1400580), sede
legale via Veneto, 30lC - Civitavecchia rappresent ata dal sig . Egidio Smacchia, in qualità di
gestore della struttura residenziale per la cura e riabil itazione delle persone in stato di dipendenza
denominata " II Ponte Centro di Sol idarietà Onlus," sita in via Amba Aradam, 25 Civitavecchia,
alla tenuta in eserci zio per

n. 24 posti residenziali - area terapeutico riabilitativa

e rilasciare l' accreditamento isti tuzionale per la struttura medesima per
n. 24 posti residenziali - area terapeutico riabi litativa

E' individuato qua le responsabile della struttura il dott. Zano Guido, nato a Roma il 0510811968
educatore professionale con abilitazione alla professione e master in Neuro psico logia

Il Ponte Centro di Solidarietà Onlus - sede legale via Veneto , 30lC - Civitavecchia è tenuto alle
disposizioni di cui alla L.R. n. 4/2003 e ss .mm.ii. in particolare Capo III "Disposizioni in materia
di accreditamento istituzionale " e al R.R. n. 2/2007 e ss.mm.ii., in particolare Capo IV - "Verifiche
periodiche, vigilanza, sospensione, revoca e decadenza dell 'autorizzazione".
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IL COMMISSARIO AD ACTA
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L'Associazione medesima dovrà inoltre comun icare le var iazio ni riguardanti la struttura
(amplia mento, trasfo rmazione o trasferi mento della struttura medesima), la tipologia delle
prestazio ni, l'assetto organizzativo (sos tituzione del direttore sanitar io), l' assetto gestiona le della
attività (variazione de lla titolarità de lla ges tione) secondo quanto previsto da lla normativa vigente.

L'Azienda Sanitaria Locale, competente per territ orio, è tenuta alla vig ilanza sulla permanenza dei
requisiti strutturali , tecno logici ed organ izzativi e quelli ulteriori di accreditamento seco ndo quanto
previsto dall a L.R. 4/200 3 e s.m.i. e dal R.R. n. 2/2007 e alle condiz ioni in base alle quali viene
rilasciato il presente pro vvedimento.

L' accredi tam ento istituzionale è rilasciato dalla regione alle strutture autorizzate, pubbliche o
private ed ai professionisti che ne facciano richi esta, subordinata mente alla loro rispondenza ai
requisit i ulteriori di qualificazione, alla loro funziona lità rispetto agli indirizzi di programmazione
regionale e alla ver ifica dell 'atti vità svo lta e dei risu ltati raggiunti.

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vinco lo per le aziende e gli enti del servizro
nazionale a corrispondere la remuneraz ione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi
contrattua li d i cui all'art. 8 quin quies del D.Lgs. 5027 1992 e s.m.i.

Le attività autor izzate e accreditate con il presente provvedimento potranno essere sogge tte a
successivi processi di riorganizzazione, riconversione o rimod ulazione sulla base deg li atti di
pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di ado ttare.

Il presente provvedime nto è notificato a Il Ponte Centro di Solid arietà On lus (P.IVA 9 1041400580)
tramite PEC (ilpontecivi tavecchia@pec.it) ed all' Azienda ASL Roma F tramite PEC
(protoco11o@pec.aslnnf. it).

Il present e provvedimento sarà, altresì , disponibile sul sito www. regione .lazio .it nella sezione
"Argomenti - Sanità" .

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdiz iona le innanzi al Tribunale
Amministrat ivo Regionale del Lazio nel termine dì giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro il termi ne di giorni 120 (ce ntoven ti) deco rrenti dalla data di notifica.
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